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L’INDAGATO POTREBBE
AVVALERSI DELLA
FACOLTÀ DI NON
RISPONDERE, MA AI SUOI
LEGALI HA DETTO DI
VOLERE COLLABORARE

Oggi il pm sente Turetta
Nuove regole per il 112
dopo l’allarme ignorato
`Circolare dei carabinieri a tutti i comandi
«Intervenire subito dopo ogni segnalazione»

`Oggi l’autopsia sul cadavere di Giulia
Il dossier dei parenti sulla premeditazione

L’INCHIESTA/1

ROMA L’interrogatorio di Filippo
Turetta a Venezia e, nelle stesse
ore, l’autopsia di Giulia Cecchet-
tin nell’Istituto dimedicina lega-
ledi Padova. I due accertamenti,
fondamentali per le indagini, si
svolgeranno entrambi oggi. Il
ventiduenne, che davanti al gip
ha già brevemente confessato di
avere ucciso la ex fidanzata, ver-
rà sentito dal pm. Potrebbe avva-
lersi della facoltà di non rispon-
dere,ma gli inquirenti si aspetta-
no collaborazione. Intanto i fa-
miliari di Giulia, attraverso i lo-
ro legali, stanno raccogliendo
messaggi e testimonianze per di-
mostrare che la studentessa è
stata vittimaunapersecuzionee
che, almeno nell’ultimo mese,
aveva paura per i comportamen-
ti ossessivi dell’ex: pedinamenti,
ricatti, tentativi di isolarla dalla
famiglia e dagli amici. Una sorta
di minaccia psicologica ed emo-
tiva, che avrebbe provocato nel-
la ragazza uno stato di ansia co-
stante. La Procura, invece, è al
lavoro per chiarire se l’omicidio
sia stato premeditato e se le mi-
nacce pregresse siano state an-
che fisiche e concrete.

LA CIRCOLARE
Intanto il Comando generale dei
carabinieri ha emesso e inviato
a tutte le stazioni del territorio
una circolare con indicazioni

operative per contrastare la vio-
lenza di genere e assicurare in-
terventi tempestivi. Una decisio-
ne arrivata dopo che la sera
dell’omicidio, l’11 novembre, alle
23.18, era arrivata al 112 una tele-
fonata da un vicino di casa dei
Cecchettin, a Vigonovo, che dice-

va di avere sentito le urla di una
ragazza - era Giulia - nel par-
cheggio di fronte casa sua. Sul
posto non era arrivata nessuna
pattuglia. L’Arma aveva poi spie-
gato che,mentre l’operatore del-
la centrale riceveva la segnala-
zione, era arrivata un’altra ri-

chiesta di intervento per una ris-
sa e che l’altra autoradio dispo-
nibile era già impegnata peruna
lite. Il testimone, aveva aggiunto
l’Arma, aveva anche detto i due
si erano poi allontanati e che
non era in grado di indicare il
numerodi targadell’auto.Ora la

circolare impone in caso di se-
gnalazioni di «episodi di mal-
trattamenti, violenze e atti per-
secutori nei confronti di vittime
vulnerabili - si legge nel testo -
un’accurata e tempestiva gestio-
ne degli interventi»: ogni segna-
lazione deve essere «gestita, fin
dal primomomento, con lamas-
sima attenzione, adeguata sensi-
bilità e nella piena osservanza
delle procedure». È stato quindi
chiesto un rafforzamento dell’at-
tenzione sul tema, anche con la
promozione di «iniziative fina-
lizzate alla ricerca di eventuali
persone scomparse, o autori di
condotte violente, nonché delle
attività di polizia giudiziaria da
svolgere, nell’immediatezza
dell’acquisizione delle notizie e
indipendentemente dalla forma-
lizzazione di denuncia». E anco-
ra: è necessario «istruire il per-
sonale affinché ciascuna segna-
lazione» venga gestita con la
massima attenzione «fin dal pri-
mo momento» e fare in modo
che «determini sempre» sia
«l’invio sul posto di una pattu-
glia per contattare il segnalante
e acquisire elementi utili» da ri-
ferire ai superiori, sia «l’attiva-
zione dei reparti territorialmen-
te competenti», anche «ricorren-
doaimilitari reperibili».

GLI ACCERTAMENTI
Per quanto riguarda l’inchiesta,
quello di oggi potrebbe essere il
primo vero interrogatorio di Fi-
lippo Turetta, che davanti al gip
Benedetta Vitolo aveva scelto di
non rispondere alle domande,
ma aveva voluto fare dichiara-
zioni spontanee: aveva fatto cen-
no a unblack outmentale, facen-
do capire di avere intenzione di
collaborare. L’indagato aveva
spiegato che stava cercando di
ricostruire cosa gli fosse «scatta-
to» in testa quella sera, tra Vigo-
novo e Fossò. «Voglio parlare»,
sembra abbia detto ai legali, gli
avvocati Giovanni Caruso e Mo-
nica Cornaviera, nei colloqui in
carcere.
Risposte importanti potrebbe-

ro arrivare anche dall’autopsia,
affidata a Guido Viel del diparti-
mento di Anatomia Patologica
dell’Università di Padova. Dai
primi accertamentimedico lega-
li è già emerso un risultato ag-
ghiacciante: sul corpo della vitti-
ma sono state trovate almeno
venti coltellate. Da chiarire qua-
le lama le abbia inferte: quella
da 12 centimetri recuperata
nell’auto di Filippo, in Germa-
nia, quella del coltello da 21 cen-
timetri trovato spezzato nel par-
cheggio di via AldoMoro, oppu-
re entrambe. Dettagli fondamen-
tali per portare la Procura a con-
testare o meno l’aggravante del-
la crudeltà. La famiglia di Giulia
ha nominato come consulenti
Stefano D’Errico, direttore di
Medicina legale dell’Azienda sa-
nitaria universitaria Giuliano
Isontina, che ha seguito gli ac-
certamenti nella morte di Lilia-
na Resinovich, e Stefano Vanin,
entomologo che si è occupato
dei casi di Yara edElisaClaps.
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Filippo Turetta, il 22enne
arrestato e recluso, dal 25
novembre, nel carcere
Montorio di Verona per
l’omicidio dell’ex fidanzata
Giulia Cecchettin
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LuigiSabino

Domiciliari per uno dei duemag-
giorenni indagati per gli abusi
sessuali ai danni delle due cugi-
nette diCaivano. Èquantodeciso
dal Giudice per le indagini preli-
minari del Tribunale di Napoli
Nord, Fabrizio Forte, accoglien-
do, nonostante l’opposizione del-
la Procura, l’istanza della sostitu-
zione di misura cautelare avan-
zata dal difensore del ragazzo, il
penalista Giovanni Cantelli. Il di-
ciannovenne, quindi, passerà
dal carcere, dove è recluso, alla
detenzione in casa inuncomune
del Veneto oltre che a essere sot-
toposto alla misura accessoria
del braccialetto elettronico. Una
scelta, quella delmagistrato,mo-
tivata dalla necessità di allonta-
nare l’indagato dal contesto in
cui è avvenuto l’atroce episodio.

LA MOTIVAZIONE
Nel dispositivo, infatti, si legge
che le violenze ai danni delle due
ragazzine, rispettivamente di do-
dici e dieci anni sono da colloca-
re «in un contesto territoriale di
profonda incuria e abbandono e
sono state agevolate dal senso di
appartenenza al gruppo crimina-
le dei suoi membri, quasi tutti
minorenni o poco più che mag-
giorenni (logica del branco)».
Per questo motivo, la decisione
di allontanare l’indagato da Cai-
vano, e in particolar modo
dall’area del Parco Verde, «appa-
re elemento piuttosto rassicu-
rante in ordine alla rescissione
dei legami con il predetto conte-
sto, inducendo a confidare in

un’adeguata capacità autoconte-
nitiva».
Una decisione salutata con fa-

vore dai difensori del dicianno-
venne che, a più riprese, hanno
riferito delle precarie condizioni
psico-fisiche del loro assistito af-
fetto da un «ritardo mentale di
gradomedio con difficoltà di ap-
prendimento». Condizioni che,
hanno proseguito i difensori, si
sarebbero aggravate durante la
detenzione in carcere e a cui si
sarebbe aggiunta anche una gra-
ve sindrome depressiva. Di pare-
re diametralmente opposto, in-
vece, quello della Procura che
conognimezzoavevaosteggiato
la possibilità che il giovane la-
sciasse il carcere. Per i giudici
che indagano sull’accaduto, in-

fatti, il diciannovenne avrebbe
una “personalità violenta e alta-
mente trasgressiva” che, unita al
ruolo da protagonista avuto nel-
la vicenda delittuosa rendevano

necessaria una
sua permanenza
all’interno di un
penitenziario.
Una storia atro-

ce quella che ha vi-
sto al centro della
scena il dicianno-
venne e che inizia
la scorsa estate
quando i genitori
di una delle due
giovanissime vitti-
me si presentano
dai carabinieri per
raccontare gli abu-
si di natura sessua-
le di cui la loro fi-
glioletta e una sua
cugina, anche lei
poco più che una
bambina, hanno

subito dall’indagato e da un
gruppo di suoi amici, molti dei
qualiminorenni. Le indagini par-
tono immediatamente e nel giro
di poche settimane chiudono il
cerchio intornoal branco.

LE ACCUSE
In tutto sono nove gli indagati.
Oltre al diciannovenne, finisco-

no nel mirino dell’Arma un di-
ciottenne e sette minorenni. Le
accuse nei loro confronti sono
pesantissime. Avrebbero abusa-
to delle due vittime approfittan-
do del fatto che una di loro, inva-
ghitasi di un componente della
banda, all’interno di un centro
sportivo abbandonato del Parco
Verde, complesso di edilizia po-
polare diventato una roccaforte
di criminalità di ogni genere.
Unavicenda a tinte foschequella
portata alla luce dai militari
dell’Arma che hanno ricostruito
l’accaduto.
A far scoppiare la bomba, le

voci arrivate all’orecchio del fra-
tello di una delle vittime che, in-
calzata, avrebbe riferito tutto al-
la famiglia spingendola a denun-
ciare. Un racconto che la bambi-
na e la sua cuginetta, assistite an-
che da psicologi, hanno confer-
mato anche dinanzi agli investi-
gatori permettendo l’identifica-
zione dei componenti del bran-
co. Numerosi gli episodi di vio-
lenza ricostruiti a cominciare
dalle minacce con un bastone
che uno dei baby aguzzini avreb-
be rivolto a una delle vittime per
abusarne. Il più terribile, però,
sarebbe avvenuto presso l’abita-
zione di uno degli indagati, an-
che lui giovanissimo, che, nel
corso di una videochiamata,
avrebbe “documentato” le vio-
lenze su una delle vittime. Un vi-
deo che, poi, sarebbe circolato
sui telefonini dei membri del
branco diventando una micidia-
le arma di ricatto per le due pic-
cole vittime. La paura che venis-
se divulgato, infatti, le costringe-
va a subire in silenzio le vessazio-
ni della banda.
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Stupri di Caivano: ai domiciliari
uno dei due maggiorenni indagati

Uno scorcio del Parco Verde
a Caivano, teatro degli abusi
denunciati ai danni
di due cuginette

IL GIOVANE ANDRÀ
A VIVERE IN VENETO
CON IL BRACCIALETTO
ELETTRONICO:
LA PROCURA
SI ERA OPPOSTA

servizio accettazione telefonica
necrologie e piccola pubblicità

Dal lunedì alla domenica 09,00 - 20,00
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